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ANNO II. Febb ra io-April e rg rs. N. 2-4. 

CRONACA DELLE BELLE ARTI 
(Supplemento al «Bollettino d'Ade» ). 

R. SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE. 

11 Soprinte nde nte, pro f. comm. Federico 
H e rma nin , g l'I spettor i dott. Achille Bertin i 
Ca losso e Ro berto Papini , il SegretHri o Arn oldo 
Fortini , il resta uratore 1-erreolo l3a rtolu cci, in­
sie me con vari fu nzionari eli grado in fer iore, 
si reca ro no a più riprese s ui lu oghi colpiti dal 

eli S ulmo nn ed esimi o co nosc itore dell'arte 
abru zzese. 

A nche molti alt ri ispettor i o nora ri e le a uto­
rità loca li ha nno coad iu va to la Soprinte nde nza 
coll 'in via re pronta me nte le informazioni des i­
derate. 

A lba F ttcense, Pi ccolo trittico d i avo ri o ne l Tesor o de lt a Chiesa di S. Nicola . 

te rre moto , riusce ndo a recuperare e a mettere 
in salvo non pochi preziosi oggetti, s pecie eli 
o re ficeri a sacra , g ià co nse rva ti in chiese rov i­
nate o minaccia nt i. F in da l I4 genn aio u. s., 
g iorn o s ussegue nte al disastro, il Sopri nte n­
dente e i due ispetto ri iniziarono -vale ndosi 
el i automobili per i lu og·hi ne' q uali non e ra 
possibile g iungere in fe rrovia - freque nti g ite 
nei più importa nti paes i colpiti , specie nell a 
Ma rsica , nel bacin o ciel Fucino, ne ll e \':dii ci el 
Sa lto e d el Sacco. F u poi di efficace a iuto 
l'ope ra saggia , accortH e g iova nilm e nte ala cre 
de l pro f. Pietro Pi cc irilli , R. Ispettore o no rari o 

Per t utt i g li oggetti temporan ea me nte ri co­
verati fu ori d ell a loro ordin a ri~t sede si è re­
cl"ltto regola re verbale eli consegna. 

A raccoglie re notizie, a r icupera re oggett i, 
a cl ass ic urare la conve nie nte custodi a ha pure 
molto g iovato l'opera de ll a Sopri nte nde nza 
a i M num e nti, a lla quale, a sua volta, la Soprin­
te nde nza alle Gall eri e, ha comunicato q ua nte 
notizie fossero a s ua conoscenza relative all a 
co n ervazione degli edifici , a llo stesso m odo 
che a ll a D irez ione degl i Scavi ha fatto perve­
nire inform azio ni rig· uardanti la suppelle ttil e 
a rcheologica già conservata in Avezza no : cosi 
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.l e due Sopri ntende nze pur mirando ciascuna 
ai propri fini particolari- hann o mostrato el i 
comprendere come soltanto con un'attiva e 
feconda coope raz ione eli tutte le forze coscie nti 
ed operose si possa provvedere a lla mig lior 
tutela ciel patrimo nio a rti stico nazio na le. 

Riassumiamo qui appresso le più importanti 
notizie perve nute a t utt'oggi circa il recupe ro e 
la conservazione eli oggetti d'arte. 

PROViNCIA DI ROMA. 

Anagni. - [l Duomo è lesio nato, ma il 
locale in cui si conserva il tesoro non prese nta 
alcun per icolo. 

Alba Fu cense, Tntel'll o dell a C h ic srr di S . Pi e t r o. 

Ferentino. - Co nstatato che nessun og­
getto d'arte corre p eri colo. 

Pofi . - La Chiesa matrice eli S. Maria 
Assunta ha sofferto dann i g ravissimi . Si è 
provveduto alla conveniente conservazione sul 
.l uogo degli oggetti ch e ha nn o una qualche 
importanza artistica. 

Tivoli. - La tela eli S. Anton io del Mig narcl, 
dell a chiesa di S . Antonio, ora pericolante, è 
stata trasportata al Palazzo comunale. 

Veroli. - I l preziosissimo Tesoro dell a 
Catted rale è stato posto al sicuro nell a chiesa 
eli S. Erasmo, per opera del Vescovo coad iuvato 
dal Capitolo. 

IO 

PROVINCIA DI AQUILA. 

Ajelli. - La chiesa de ll a SS.ma T r in ità è 
in completa rovina , ma tro \•ansi in salvo, ne lla 
casa dell'assessore anzia no del Comun e, la 
Croce processionale e la statua in legno dell a 
Ve rg ine col Bambino (sec. XVI). 

-Avezzano. - Dalle rovine dell a Ch iesa eli 
S . Bartolomeo si sono estratti il ca lice in rame 
dorato lavorato a sbalzo, degl' inizi de l se­
colo XVIII, e l'ostensorio in argento recan te 
la data 1791. 

Si è anche recuperato il pregevole dip into 
senese del secolo XIV, già nell a Chiesa di 
S . Mari a in Vico. 

Borgocollefegato. - La Ch iesa madre è 
gravemente lesio nata, ma la Croce processio­
nal e de l 1396· co nserva si ne ll a sacrestia a l 
sicuro. Si è p rovved uto al recupe ro de lle ore fi ­
cerie sacre dell a ch iesa parrocchia le dell a fra­
zione Corvara. 

Campodigiove. - La croce processionale 
è al sicuro ed il bel coro in legno intagliato 
d ell a seco nda metà del XV secolo è intrttto 
nella chiesa d i S. Eustachio. -· N ell a visita 
sul luogo il Pro f. Picciril li ha rinvenuto otto 
statue di legno dei secoli XV, XVI e XVH, 
due importantissime crocette di legno dipinto 
a te mp era del Quattrocento e due bei bracci 
di ferro battuto o pere tutte eli c ui si ignorava 
l 'èsistenza . 

Carsoli . - Tutte le cose d'arte delle va rie 
chiese so no al sicuro sul post o. 

Celano. - Sono stati trasportati a Roma 
g li oggetti dell a Coll egiata di S . Giovanni 
Battista (calice e patena d'argento clorato e 
smaltato del sec. XIV, cofanetto in e bano ed 
osso del sec. XV, pace in a rge nto cesellato e 
clorato del sec. XVI). 

Altri oggetti el i minore importanza sono in 
sa lvo sul luogo. 

Cerchio. - È stata recuperata la Croce 
processiona le del sec: XV, tra le rovine de ll a 
Chiesa mad re insi e me co n una stntua eli legno, 
ed altre cose minori. Ne ll a chiesa rovinata eli 
S. Anton io sono state salvate tre statue in 
terracotta dip inta. Tutti gli oggetti sono stati 
posti al sicuro nel la Casa cop1unale. 

Cocullo. - Tutti gli oggetti a pparte ne nti 
a ll e varie chiese sono in salvo, nonostante la 
rovina de lla parrocchiale eli S . Nicola, e sono 
stati raccolti ins ieme al sicuro nel S a ntuario 
di S. D omenico , dove rimarranno a costituire 
uno dei più importa nti te sor i eli ore ficeri a (tre 
croci processiona li sulmonesi in argento dorato 
del la fine del sec. XV coi relativi nod i in rame 
dorato, tre re liquiari argentei del XV, un re li­
quiari o del XVI). 
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Collarmele. - Da lle autorità locali so no 
stati recupernt i tutti g li oggett i d i o re fì ceri a 
sacra, fra cui notevole un a pi cco la croce aq ui­
la na in rame dorato . Scavi esegui ti diretta me nte 
dalla R. S oprintend e nza a ll e Gall e ri e hann o 
permesso il recupe ro d i un im portaJJtiss imo 
a ltare in legno intagli ato dei primi del se ice t1to, 
e di un a ltare min ore de ll a fin e de ll o stesso 
secolo . 

Luco de' Marsi. - Salvi g li oggetti delle 
chiese di S . Maria e d i S. G iova nni 13attista. 

Massa d'Albe. - G razie a ricerche solle­
cite ed attivissim e , e a due ca mpag ne d i scavo, 
e g razie a ll ';liuto inte lli gente de ll n Pubblica S i­
curezzn, tutti i preziosissimi oggett i costitu e nti 
il famos o tesoro dell a Chi esa di S. Ni cola iu 
Albe (a ntica A lba Fucense) sono stati recupe­
rnti, ad eccezione di un piccolo trittico in avorio 
e di un a cassettin a decorata con la min e trafo­
rate di pi ombo. 

Ortucchio. - La ni cchi ;t in legno de ll a 
chiesa di S. Ora nte, il t ritti co d ipinto intorn o 
a l 1440 da Giova nni eia S ulm o na, la Croce in 
legno de ll a chi esa medesima co n pitture d e l 
XV sec . nell e estre mi tà t ril o bate, e la Croce 
processio nale nrg e ntea dell a Chi esa di S. Rocco 
so no recuperate ed in co nsegna al Commissar io 
specia le de l Com un e, in si e me con alcune in te­
ressanti statue in legno ed altri oggetti di min or 
pregio. 

Pescina. - Do po lung he r icerche e scavi 
so no state rin ve nu te e poste al sicm o le ricche 
a rgenterie e le stoffe dell a Catted rale. 

Prezza. - È sa lva In croce processiona le 
•J 

d el XV secolo. ~· 

Scurcola Marsicana. - La pregevolissima 
statua in legno della Vergine d'arte fra ncese 
del sec. X III, per timo re di una pa rziale rovina 
dell a volta , è stata mutata d 'a lta re , pur rima­
ne ndo nella medesima Chiesa di S. Maria della 
Vittoria, in cui pure è rimasta la cassa con 
g li spo rtelli dipinti d:1 Saturnino de ' Gatti, ed 
in cui si sta nno tr<lsportando le cose d 'a rte de lle 
<J it re chi ese del Comun e. 

Sulmona. - T utti g-li oggetti d 'arte sono 
a l sicuro s ul posto . 

Tocco Casauria. - .È sa lva la belli ss im a 
croce process ion a le della C hi esa Parrocchia le, 
o pera notevolissim <l fìrm ata eli o refi ceria S ul­
monese. 

!l.lba Fuceu se1 Interno de ll a C hi esa di S. Pi e tro . 

Trasacco. - La Chi es<l el i S. Cesicl io ha 
sofferto da nni di qualch e e nt ità, ma tutti i pre­
gevoli ss imi oggetti d 'a rte che v i s i co n erva­
va no ( reficerie , stoffe, sculture in legno, so no 
sa lvi, a lcuni sul posto, a ltri co nsegnati spon­
taneamellte dall 'Arciprete, per m ao-g·io r sicu­
rezzn, all 'Ufficio Va lo ri in Avezza no. 

Villalago. - Il re liquiario in a rgento cl e li a 
Chiesa dì S. D ome nico, ope ra in sig ne de l XV se­
colo , è ben g rantito. 

Avessano, Duo mo. 
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